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Nel luogo dove oggi sorge il complesso del Vivaio, 
esistevano già alla fine del Duecento un oratorio 

dedicato alla Madonna e un monastero di monache 
vallombrosane votate all’assistenza dei pellegrini, 
entrambi passati all’inizio del Cinquecento agli 
Osservanti francescani. Il 6 gennaio 1516, durante 
la sosta ad Incisa di Papa Leone X che da Roma 
tornava a Firenze, gli stessi francescani, sostenuti 
dalla popolazione, chiesero il permesso di costruire un 
nuovo convento e una chiesa che il Papa volle dedicare 
ai santi Cosma e Damiano, patroni della famiglia 
Medici. La grande impresa si concluse circa trent’anni 
dopo, grazie al rapido succedersi delle donazioni e al 
sostegno delle famiglie locali. Arricchita con dipinti 
e altre opere d’arte nel corso del Seicento, la chiesa 
venne rinnovata tra il 1720 e il 1740 con un intervento 
unitario e di grande valore artistico, sostenuto, oltre che 
dagli Osservanti, dal granduca Cosimo III. Dopo un 
periodo di alterne fortune tra Ottocento e Novecento, la 
struttura, che ha sempre rappresentato per il Popolo di 
Incisa un sicuro punto di riferimento, ha visto l’avvio di 
importati lavori di restauro, in particolare a partire dal 
1994, grazie all’intervento della Soprintendenza ai Beni 
Architettonici. 

Ma in questi ultimi anni gli sforzi per un intervento 
globale sulla struttura e sulle sue opere d’arte si sono 
fatti più evidenti. In sintonia con uno degli obiettivi posti 
dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, si sono 
infatti andate organizzando attorno al Vivaio molteplici 
forze che hanno visto una stretta collaborazione tra realtà 
pubbliche e realtà private, queste ultime in particolare 
raccolte attorno a un progetto promosso dall’Istituto per 
l’Arte e il Restauro Palazzo Spinelli, per il proseguo 
degli interventi di recupero e per una parallela azione 
volta alla valorizzazione del luogo.

In occasione della XI Settimana della Cultura, promossa 
dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, queste 
stesse realtà animeranno un convegno per illustrare 
gli interventi già conclusi, quelli in corso e quelli 
programmati per il prossimo futuro.



Restauri alla Chiesa del Vivaio
intervengono

S.E. Mons. Luciano Giovannetti
Vescovo di Fiesole

Paola Grifoni
Soprintendente per i Beni Architettonici Paesaggistici

Storici Artistici ed Etnoantropologici
per le province di Firenze Pistoia e Prato

Fabrizio Giovannoni
Sindaco di Incisa in Valdarno

Don Lorenzo Campagnolo
Parroco del Vivaio

Marco Della Tommasina
Presidente del Comitato per il Restauro della Chiesa

Laura Baldini
Ilaria Ciseri

Emanuele Masiello
Roberta Passalacqua

Soprintendenza per i Beni Architettonici Paesaggistici
Storici Artistici ed Etnoantropologici

Francesco Amodei
Gabriella Forcucci

Istituto per l’Arte e il Restauro

Raffaella Rimaboschi
Università Internazionale dell’Arte

Eros e Laura Bati
Studio Tecnico Associato di Pontassieve

Leonardo Borgioli
CTS di Altavilla Vicentina

Gianfranco Magri
Artecontrol per Ciart di Andria

23 aprile 2009, ore 15.00
Chiesa dei Santi Cosma e Damiano 

Incisa in Valdarno (Firenze)

Seguirà aperitivo

per informazioni +39 055 213086 - 282951
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